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Planetary
Health
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I segnali di 
cambiamento estremo

si sono avvicendati
l’un l’altro
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La biodiversità a garanzia della nostra salute
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Cosa prevedono gli analis/
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Cosa prevedono gli analisti
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Come può intervenire l’Economia
Circolare sulla salute del Pianeta?
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L’Economia 
Circolare
può

Migliorare la qualità del 
capitale naturale e degli eco-

sistemi

Favorire l’adozione di 
soluzioni compatibili a 

livello ambientale

Ridurre l’estrazione di 
materie prime, aumentare 
l’efficienza dell’utilizzo di 

tali risorse, favorire il 
passaggio a risorse 
rinnovabili e alle 

dematerializzazione

Adattamento
Environmental health

Human health
Planetary health 

Mitigazione
Environmental health

Human health 
Planetary health 

Conservazione
biodiversità
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L’epidemia ha impattato
sull’ambiente

Se è vero che la diminuzione degli spostamenti e dei
trasporti ha creato dei benefici, ci sono stati e ci 
saranno degli impatti da fronteggiare, quali, ad 
esempio: 
• Incremento di rifiuti non riciclabili (mascherine, 

camici, etc.)
• Incremento dei rifiuti contaminati non 

differenziabili e conseguente diminuzione dei
flussi nella raccolta differenziata (es. Famiglie
infette; principio di precauzione per altre
situazioni)
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• Netta riduzione dell’uso di ogni forma di consumo
condiviso (mezzi pubblici, car sharing, bike 
sharing, etc.)

• Decremento del volume di merci scambiate, 
dovuto al lockdown, e conseguente diminuzione
dei flussi di materiali di packaging raccolti nella
raccolta differenziata (per alcune categorie)

L’epidemia ha impattato
sull’ambiente
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E continuerà a farlo…

=> Oltre a ciò, si avranno evidenti difficoltà nella movimentazione e 
manipolazione dei rifiuti nei circuiti della raccolta differenziata e nelle 
piattaforme di trasformazione e produzione di materie prime seconde.

Cambiamento dei modelli di 
consumo: 
ü Confezioni monouso
ü Protezione delle merci: 

overpackaging
ü Rinuncia allo sharing e al 

mercato secondario (es.: 
dell’usato)

ü Ritorno della plastica
ü Massiccio utilizzo di chemicals

per la disinfezione

Cambiamento nei modelli di 
produzione:
§ Quarantena delle merci
§ Riorganizzazione delle supply-

chain (es.: rispetto ad 
approvvigionamenti da aree 
critiche)

§ Condizioni per l’utilizzo di scarti 
di produzione e di materie prime 
seconde nei cicli produttivi

§ Sanitizzazione degli ambienti di 
lavoro
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Quali
opportunità
comporta la 
scelta
dell’Economia
Circolare
nell’economia
post-Covid19?
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Cosa emerge dalla ricerca:
• nell’Italia della «nuova normalità» ci sarà più spazio per valori positivi e costruttivi –

come l’ambientalismo e l’attenzione alle tematiche sociali
• forte evoluzione verso una società «smart», fatta di telelavoro e smartworking, interesse 

per professioni tecnologiche e scientifiche, nuove forme di consumo e socialità.
• si affermeranno valori come l’altruismo e la solidarietà, oltre alla sostenibilità. 

Aumenteranno l’attenzione alle tematiche ambientali (72%), quella verso i temi sociali e 
del territorio (75%), alla salute (93%) e alla sicurezza personale (88%).

• si attende un progresso nei consumi di prodotti (soprattutto alimentari) made in Italy, 
locali, biologici e con packaging sanificato e igienizzato. Oltre alla logica crescita di e-
commerce, food delivery e click and collect (a scapito di pasti al bar e ristorante), si 
assiste alla riscossa dei piccoli negozi di prossimità (a dire il vero, questo già in crescita 
negli ultimi anni).

Le aspettative 
degli italiani
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Opportunità «circolari» 
settoriali: 
1. Filiera del cibo

ü l'aumento di domanda nella GDO – ma anche dei
negozi di prossimità - a scapito del settore take away, 
può far emergere nuove opportunità, soprattutto con 
riferimento all'attenzione del consumatore sui temi
della sostenibilità dei prodotti
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ü Fare ricorso a nuovi materiali e nuove soluzioni
rappresenterà ancora più un vantaggio competitive agli
occhi dei consumatori

ü Edilizia sostenibile fortemente incentivata: dal 1 
aprile 2020 fino – sembra – tutto il 2022, superbonus
110% di detraibilità per gli interventi migliorativi di 2 
classi energetiche o fino alla max raggiungibile (restauri
delle facciate, cappotti termici, PV, impianti termici, 
colonnine ricarica auto elettrica, smart energy systems, 
ecc)

Opportunità «circolari» 
settoriali: 
2. Edilizia
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ü Il Governo e le Regioni hanno già iniziato a 
finanziare interventi per la mobilità
sostenibile, di conseguenza molte
Amministrazioni Comunali si stanno muovendo
in tal senso con realizzazione piste ciclabili, 
servizi di bike/monopattino sharing, ecc

ü Per capire l’importanza, basti pensare che le 
aziende con più di 100 dipendenti dovranno
avere una figura interna che si occupi
espressamente di mobilità dei dipendenti

Opportunità «circolari» 
settoriali: 
3. Trasporti e mobilità
sostenibile
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Con riferimento ai 
cambiamenti sistemici, 
quali strategie adottare?

• Strategie reattive: come reagire al più
presto ai cambiamenti strutturali e 
persistenti nei modelli sociali di consumo, 
mobilità, etc. ?

• Strategie adattive: come realizzare azioni
di medio periodo di «adattamento» 
aziendale, che siano sostenibili sotto il
profilo ambientale, rispetto al rischio di 
nuove ondate future di pandemie?

• Strategie proattive: come sviluppare
strategie di sostenibilità ambientale di 
lungo termine, per cogliere la crisi come 
opportunità al fine di potenziare il
cambiamento «green» dell’impresa?
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New normal o bounce back?
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Essere circolari per aumentare
la capacità di resilienza

• Chiudere il proprio ciclo garantisce una relativa
autonomia

• La produzione locale di energia da fonti rinnovabili
previene rischi di interruzioni

• Approvvigionamenti più «sicuri» e a filiera corta
garantiscono la continuità operativa

• Una simbiosi industriale basata su rapporti
consolidati di scambio di input/output produttivi
consente partnership resistenti a carenze temporanee
negli approvvigionamenti
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• La dematerializzazione previene i problemi nella
gestione del fine vita del proprio prodotto o del suo
packaging

• PaaS e/o Remanufacturing richiedono costi
d’investimento inferiori (es. Philips in ambito 
medicale)

• Crescente attenzione verso gli investimenti ESG in 
ambito finanziario https://bit.ly/3crvetN

• Tracciabilità della filiera per aumentare
l’accountability rispetto ai temi ambientali (e.g. 
disboscamenti illegali, etc.)

• Integrazione tra produzione e consumo
(prosumerism, gruppi di acquisto, etc.) è stata chiave
per garantire resilienza e nel contempo un più elevato
livello di sostenibilità nel corso della pandemia
(UNIDO working paper)

Essere circolari per aumentare 
la capacità di resilienza

https://www.usa.philips.com/healthcare/articles/refurbished-systems-diamond-select
https://bit.ly/3crvetN
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Come il modello circolare può
adeguarsi efficacemente alle
nuove esigenze?

• Cambiando già da adesso il settore dei DPI, 
rendendolo più circolare (riciclabili, disinfettanti a 
basso impatto ambientale, filierie locali)

• Valorizzando altri materiali più adatti a resistere
alla contaminazione (es.: rame e altri metalli)

• Ripensando la strategia plastic-free, verso una 
strategia «smart and circular plastic» (plastica
riciclata, biopolimeri, biodegradabilità, etc.)

• Progettando le fasi di un eventuale nuovo 
lockdown in modo da essere preparati sotto il
profilo della circolarità (riconversioni pianificate
di alcune produzioni, revisione del Just in time, 
etc.)



SUSTAINABILITY MANAGEMENT

Come il modello circolare può
adeguarsi efficacemente alle
nuove esigenze?

• Potenziare le nuove modalità di distribuzione e 
vendita per aumentarne la circolarità e ridurne
l’impatto ambientale (es.: e-commerce, gruppi di 
acquisto, punti vendita fisici con distributori e 
dispenser, etc.)

• Rafforzare il macro-settore dello sharing per 
poterne assicurare lo sviluppo anche in condizioni
di rischio

• Definire regole chiare per la manipolazione e 
movimentazione dei rifiuti da avviare al 
recupero

• Adottare incentivi strutturali di sostegno alla
domanda per indirizzarla verso prodotti
circolari (es.: abbattimento dell’IVA oppure
«social card» destinata ad acquisti di determinate 
tipologie di prodotti da economia circolare)
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Strategie proattive di sostenibilità, 
quali?

• Intensificare lo sviluppo di business model circolari, 
evitando tentazioni di breve periodo (caso della finta
plastica riciclata in Cina)

• Potenziare smart working e dematerializzazione

• Promuovere una mobilità sostenibile dei dipendenti
più orientata a mezzi individuali (es.: biking) che allo
sharing

• Valorizzare la crescita delle tendenze dell’e-
commerce e del delivery (pianificandone modalità
sostenibili)
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• Ripensare la strategia del «free», verso una strategia
smart and circular (es.: plastica riciclata, biopolimeri, 
biodegradabilità, etc.)

• Tendere al reshoring: accentuazione del fenomeno già in 
atto (ha riguardato 15% delle grandi imprese in UK e un 
terzo delle grandi imprese in Germania, UNIDO Working 
Paper)

• Decentralizzare la produzione, anche grazie alla
robotica (es. 3D, additive manufacturing,… in sinergia
con l’economia circolare, International Society for the 
Circular Economy)

• Far leva sulla accresciuta sensibilità dei consumatori
per rivoluzionare la gamma dei prodotti e servizi offerti
(packaging, modalità di utilizzo, etc.)

Strategie proattive di sostenibilità, 
quali?
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Come perseguire le strategie proattive?

Rivedere l’analisi degli impatti ambientali dando maggiore importanza all’approccio «planetary
health»: deterioramento ecosistemi, «consumo» di biodiversità, emissioni di particolato, etc. 

Rivedere l’analisi dei rischi ambientali (includendo ad esempio rischi per l’ambiente delle proprie 
attività e dei propri prodotti in eventuali fasi di lockdown)

Adeguare il modello organizzativo e gestionale (procedure, prassi, etc.) secondo principi di 
precauzione, sia all’interno dell’azienda che nella catena del valore

Identificare le opportunità di miglioramento delle performance nella crisi sfruttando i mutamenti 
strutturali e più persistenti dei modelli di consumo, della mobilità, del lavoro…

Operare in network (soprattutto locali, UNIDO Working Paper)

Evitare il «bounce back» dei cambiamenti «positivi» e in grado di contribuire alla prospettiva 
della sostenibilità
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Come evitare il
bounce back e 
favorire il new 
normal? 
(Sustainable Consumption 
Institute)

ü amplificare percezione degli aspetti positivi nei dipendenti e nei partner
ü aiutare il cambiamento culturale, anche nella filiera di 

approvvigionamento
ü ripensare il business model per renderlo più resiliente a eventuali ritorni

di epidemia in modo più sostenibile (es.: filiera corta, scorte, monouso ma 
ecocompatibile, etc.)

ü introdurre nuove routine attraverso innovazioni tecniche, organizzazione
del lavoro, procedure, norme etc. che forzino il cambiamento (es.: smart 
working)

ü chiedere un cambiamento anche del contesto delle regole (ruolo delle
Istituzioni), essenziale per la transizione (es.: è giusto che le aziende
chiedano incentivi al consumo, per cambiarne i modelli attuali in senso più
sostenibile)
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Nel frattempo…

Þla prima certificazione di un sistema di gestione volta a prevenire e mitigare la diffusione di infezioni nei
luoghi pubblici e garantire una maggiore sicurezza sanitaria.

ü fornisce una serie di best practices volte a ridurre al minimo i rischi di diffusione di epidemie in luoghi 
affollati come trasporti pubblici, luoghi di intrattenimento e sportivi (ristoranti, teatri, palestre, musei, 
piscine), strutture ricettive (hotel, centri congressi, navi da crociera) e strutture sanitarie, come case di riposo 
e di cura;

üFondata sull’approccio sistematico ISO, è possibile combinarla ed integrarla con altri sistemi di gestione 
come, ad es., ISO 45001;

üGrande rilevanza agli aspetti formativi delle persone.
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Le organizzazioni certificate secondo lo schema Biosafety Trust Certification otterranno diversi vantaggi, tra i quali: 
ü il rafforzamento della capacità di gestione dei rischi attraverso azioni preventive in tutte le fasi dell’attività lavorativa; 

ü identificazione e rispetto nel tempo della legislazione applicabile nel campo;

ü della salute e sicurezza relativamente alla prevenzione e controllo delle infezioni; 

ü l’erogazione di un servizio di maggior qualità; 

ü influenza positiva sul prestigio e sull’immagine dell’organizzazione; 

ü credibilità agli occhi di tutti coloro che svolgono un’attività̀ per conto dell’organizzazione; 

ü la riduzione dei costi diretti e indiretti dovuti alle interruzioni del servizio; 

ü la minor esposizione ai rischi finanziari; 

ü la riduzione dei premi assicurativi. 

Nel frattempo…
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La Commissione 
Europea ha le idee 

chiare. 
«Ricostruiremo 
tutto ma in una 

differente 
direzione»
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https://www.santannapisa.it/it/istituto/management/
sum-management-della-sostenibilita

Sustainability Management (SuM)
Istituto di Management
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